
IIICOSA C’È IN QUESTO MANUALE?

Che rapporto esiste tra giovani generazioni e storia? Come si possono orientare 
nell’eccesso di materiali e di informazioni che solitamente incontrano in un libro di 
testo? Come possono costruirsi un solido spirito critico rispetto ai meccanismi di 
produzione del loro immaginario e alle trasformazioni della contemporaneità?
Siamo partiti da queste domande, consapevoli del fatto che attualmente la 
manualistica replica un canone “tradizionale”, storiogra�camente invecchiato e privo 
di ogni attrattiva per chi si ri-avvicina alla conoscenza storica, di fatto, come fosse per 
la prima volta. 

R ACCO N TA R E 
L A S TO R I A

Per ovviare a questa carenza siamo convinti che la qualità della scrittura sia una 
prima soluzione. È necessario tentare ogni strada possibile, nella cura del testo e 
della sua temperatura narrativa, per accorciare questo divario. Il nodo cruciale non è 
rendere “piacevole” il libro di storia, ma imprimere movimento, intensità e spessore 
alla narrazione per far emergere più chiaramente anche le informazioni di base, 
spesso svilite, nella manualistica, da una piatta concatenazione dei fatti. La storia 

raccontata è materia viva e coinvolgente, e si può narrarla integrando nel testo 
la documentazione che ci consente di conoscerla. È nostra precisa volontà non 
con�nare i materiali fondamentali per il sapere storico in apparati di “corredo”, ma 
dare loro la necessaria dignità integrandoli nella narrazione. 
In questo manuale la studentessa e lo studente sono accompagnati in un racconto 
lineare all’interno del quale i documenti – testuali e iconogra�ci – e le ri�essioni 

storiogra
che si alternano con la voce narrante che introduce e contestualizza 
entrambi: siamo convinti che un uso narrativo di un corpus selezionato ed 
eterogeneo di fonti primarie e secondarie possa risultare di grande interesse per loro. 
La scelta di integrarlo direttamente nel racconto – e non in apparati paratestuali – 
ha lo scopo di mettere in scena l’artigianato del mestiere storico: la ricostruzione 
e l’interpretazione del passato è quindi mostrata nei suoi elementi processuali, 
attenuando lo schema più di�uso nell’apprendimento della storia che è quello 
dall’alto verso il basso.

I N T E R P R E TA R E 
L A S TO R I A

La fruizione dell’opera cerca così di aprire le porte a una sorta di laboratorio nel quale 
si può seguire un percorso di “apprendistato culturale” e trovare risposte a ulteriori 
domande che riteniamo fondamentali per la formazione di cittadine e cittadini 
consapevoli: perché gli storici descrivono una determinata epoca in un certo modo? 

CO S A  C ’ È 
IN QUESTO 
M A N UA L E ?



IV COSA C’È IN QUESTO MANUALE?IV

ma allora la storia non è qualcosa di �sso e immutabile? perché le interpretazioni

cambiano nel corso del tempo e a seconda della prospettiva geogra�ca? 
Alle studentesse e agli studenti viene così mostrato come “fare storia” signi�chi da 
un lato narrare storie e dall’altro ragionare costantemente sulla loro fondatezza, e 
sulla solidità delle tracce che ci portano a raccontarle. 
Riteniamo che un approccio del genere possa rivelarsi, nella nostra contemporaneità, 
uno strumento per la costruzione di un’idea di cittadinanza plurale, aperta, inclusiva, 
e allo stesso tempo un solido antidoto alle sempli�cazioni, che accompagni le/i 
discenti nella costruzione di uno spirito critico che servirà loro per le s�de che il futuro 
porterà con sé. 

L A S TO R I A G LO BA L E, 
L A FA M I G L I A U M A N A

Anche per questo, abbiamo cercato di sviluppare su tutti e tre i volumi un racconto 
storico su scala globale. Consci del fatto che esistono limiti nella nostra possibilità 
di conoscerle, le vicende solitamente percepite come “altre” sono invece cruciali per 
comprendere il nostro tempo: dalla storia dell’Africa precoloniale alle rivoluzioni 
centroamericane in età moderna, dalla parabola di epoca medievale dell’Estremo 
Oriente ai decenni delle dittature sudamericane del Novecento, l’opera si vuole 
distaccare dall’eurocentrismo che contraddistingue gran parte della manualistica 
scolastica. 
Con l’obiettivo di rendere più e�cace e coinvolgente l’intreccio narrativo, abbiamo 
scelto un approccio polifonico, incrociando e alternando gli sguardi dei diversi 
soggetti della famiglia umana che hanno partecipato al corso della storia.
Attraverso prospettive plurali, convergenti e divergenti, si può così a�rontare 
l’analisi delle trasformazioni demogra�che, l’esame dei mutamenti nelle strutture 
economiche, il ruolo cruciale delle varie forme di con�ittualità sociale e politica 
nel determinare i processi storici, la con�gurazione delle varie forme di potere – 
istituzionale e no – nel corso dei secoli, l’e�etto propulsivo derivante dalla formazione 
e dalla circolazione delle idee, le storie degli esseri umani in pace e in guerra.

S TO R I O G R A F I E

Dai giovani alle donne, dall’alterità alla marginalità, dalle tracce involontarie alla storia 
orale un ricorso crescente alla storia “dal basso” è a nostro avviso estremamente utile 
a�nché le vicende politico-diplomatiche siano comprensibili attraverso la narrazione 
del loro impatto sugli uomini e sulle donne “comuni” che hanno vissuto nel passato. 
Tutto questo non sarebbe stato possibile, naturalmente, senza un serrato confronto 
con le novità della storiogra
a più recente che, lo ribadiamo, sono incorporate 
nel testo, ra�orzando così la dimensione critica e problematica del sapere storico. 
Diventano quindi super�ue (e quindi assenti nel manuale) le tradizionali “schede” e gli 
apparati di approfondimento laterali.
Ancora indagati solo super�cialmente dalla storiogra�a, per ovvie ragioni, sono gli 
eventi di inizio XXI secolo. Consapevoli della natura provvisoria della conoscenza dei 
processi più recenti e delle di�coltà di arrivare a “ieri” nel corso dell’anno scolastico, 
abbiamo comunque voluto impostare l’ultima parte dell’opera in maniera coerente 
con tutti e tre i volumi. Il manuale, di fatto, �nisce oggi. E apre una �nestra sul mondo 
che stiamo vivendo. 



VCOME È STRUTTURATO V

Ogni volume del manuale è articolato in Sezioni (che ripercorrono 
scansioni temporali legate a convenzioni storiogra�che comunemente 
accettate, o messe in discussione), che a loro volta si suddividono 
in Unità e Capitoli. 

Ogni Unità si apre con uno SCENARIO INTRODUTTIVO

ai nodi problematici che saranno a�rontati e con una carta geogra�ca 
che aiuta a collocare spazialmente eventi e processi. 

Ogni Capitolo si apre con una CHIAVE DI 

LETTURA in cui l’autore o l’autrice o�re un punto 
di vista su come leggere le pagine che seguono, 

identi�cando il percorso 
che ha portato a quella 
determinata narrazione. 
Documenti, storiogra�a, 
fonti iconogra�che, carte 
(Materiali) sono integrati 
nella narrazione storica e 
non con�nati in apparati 
di corredo. Il racconto 
della storia si fa così anche 
“laboratorio dello storico”. 

In chiusura una sintesi (CONOSCENZE DI BASE) ripercorre 
i temi e gli eventi più signi�cativi a�rontati nel capitolo 

con un rimando puntuale ai materiali 
più rilevanti – fonti iconogra�che 
e documentarie, mappe, gra�ci – 
usati nel corpo del testo. 
Al termine di ogni Capitolo è presente 
un APPARATO DIDATTICO 

(PER L’APPRENDIMENTO)

da intendersi come una veri
ca 

formativa che, oltre a �ssare 
le conoscenze, mira a stimolare 
un vasto ventaglio di abilità cognitive 
mantenendo un saldo legame 
con i materiali documentari proposti 
nel testo. 

CO M E
È
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U N I TÀ  2
Chi guida il mondo?

SCENARIO

Se il secolo XI è stato un periodo di frammentazione del 
potere – con l’imporsi sulla scena di piccole realtà come 
le signorie o le città – nel secolo XII assistiamo a tentativi 
di ricomposizione in senso centralizzato del potere sia da 
parte dei due poteri universali – papato e Impero – sia 
da parte di una dominazione anch’essa a vocazione uni-
versalistica, l’Impero islamico, che, prima con il califfato 
omayyade poi con quello abbaside, estende i suoi confini 
dall’Africa del Nord alla Siria oltre che alla Spagna e alla 
Sicilia. Sono poteri le cui aspirazioni puntano al governo, 
almeno ideale, del mondo intero.
Accanto all’evoluzione di queste formazioni imperiali assi-
stiamo all’emergere di nuovi poteri centrali che si propon-
gono di superare la frammentazione ereditata dai secoli 
precedenti: si tratta delle monarchie europee – in Francia, 
Inghilterra, Penisola iberica, Italia meridionale, Polonia e 
Ungheria – che, attraverso azioni politico-militari e costru-

zioni ideologiche, provano a imporre la propria autorità 
sul variegato mondo di poteri locali che popolano l’Europa 
medievale. Se in alcuni casi questi tentativi si avviano, fati-
cosamente, al successo, in altri la forza dei poteri locali rap-
presenta un freno ai progetti di centralizzazione: è il caso 
dei comuni del Nord Italia che resisteranno pervicacemen-
te all’azione dell’imperatore Federico Barbarossa, refratta-
ri ad accettare qualsiasi autorità superiore.
Quella dei secoli XII-XIII è dunque una società estrema-
mente conflittuale in cui poteri concorrenti cercano di 
affermarsi alla guida del mondo, o almeno di una porzio-
ne di questo: una società le cui tensioni interne doveva-
no essere necessariamente dirottate altrove per evitare 
che la situazione diventasse esplosiva: una soluzione a 
questo problema – che si intreccia con motivazioni reli-
giose – sono le spedizioni armate in Terrasanta, le cosid-
dette crociate.

L’EUROPA DEI REGNI ALLA FINE 

DEL XII SECOLO

CRONOLOGIA



VI COME È STRUTTURATO

Al termine di ogni Unità si trova 
un LABORATORIO DELLO STORICO: 
si tratta di approfondimenti con i quali si vuole 
coinvolgere la studentessa e lo studente 
in una ri�essione e in un lavoro sulla storiogra
a, 
sulle FONTI, sull’immaginario dell’epoca trattata 
(letteratura, arti visive, cinema, cultura pop), 
e sull’uso che gli storici ne fanno. 

Chiude l’Unità un LABORATORIO DELLE COMPETENZE che propone un 
corpus di attività didattiche mirate al consolidamento 
di competenze trasversali e abilità cognitive 
proprie della disciplina: la comprensione e l’analisi 
di un testo storiogra�co, l’interpretazione di fonti, 
l’organizzazione di un colloquio orale a vocazione 
interdisciplinare, partendo dallo spunto o�erto da 
un documento o da un materiale. Sono proposte 
operative che – indipendentemente da come si 
trasformerà l’Esame di Stato conclusivo, in funzione 
del quale sono comunque pensate – vogliono 
essere una palestra concreta di esercizio critico e 
consapevole degli strumenti del mestiere storico.

Alla �ne di ogni Sezione la studentessa e lo studente troveranno una scheda, 
PER DIVENTARE CITTADIN@, che intende 
ripercorrere alcuni temi a�rontati nei capitoli 
– a titolo esempli�cativo: la convivenza tra potere 
temporale e potere religioso; i beni comuni; 
i diritti umani; la cittadinanza digitale – e dare loro 
un orizzonte più ampio e diacronico legandoli 
agli articoli della Costituzione italiana: 
si intendono così o�rire alcuni percorsi che portino 
a ri�ettere sulla trasformazione nel medio 
e nel lungo periodo di alcune idee, proposte, 
lotte con cui ci confrontiamo e sulla cui de�nizione 
o ride�nizione si discute ancora oggi. 

Le sezioni didattiche sono state sviluppate da un gruppo di collaboratori esperti 
che vogliamo qui ricordare – Stefania Giraudo, Mariano Acanfora, Alberto Levi – in 
costante sinergia con noi autrici e autori. Inoltre teniamo a ringraziare di cuore 
Martina Merletti, che ha seguito in prima battuta la stesura di questo lavoro.

VI



VIILE RISORSE DIGITALI E LA GUIDA ALLE LEZIONI

La progettazione dei materiali digitali è stata a�data a una docente esperta 
in didattica digitale e media literacy, Enrica Bricchetto, la quale ci ha a�ancati 
nell’immaginare contenuti digitali integrati al manuale, che propongono di 
rielaborare i contenuti storici in chiave ri�essiva e creativa. Gli apparati digitali, di 
ampio respiro, aiutano a favorire la costruzione della prospettiva storica e intendono 
o�rire una serie di �nestre che ogni classe e ogni docente può scegliere di aprire per 
costruire percorsi di approfondimento.
Per ogni Capitolo, fruibile direttamente attraverso QR-Code, è disponibile una 
Videolezione d’autore: si tratta di un breve accompagnamento dell’autore o dell’autrice 
a ciò che si sta per leggere e discutere con il docente in classe. Per ogni Videolezione è 
proposta un’attività Flipped classroom, da usare come introduzione per una lezione, 
soprattutto in modalità rovesciata, o come spunto di discussione o come “�nale” della 
storia che abbiamo cercato di raccontare. 
Nell’apparato digitale trova posto una selezione di documenti storici e di passi 

storiogra
ci aggiuntivi: spesso ci siamo ritrovati a pensare che sarebbe stato 
interessante poter leggere tutto il documento o la pagina di storiogra�a e non soltanto il 
brano scelto da noi e funzionale alla narrazione del capitolo: è questo il Leggi tutto. Con 
Leggi anche o�riamo invece nuovi testi, prevalentemente brani di storici e storiche che 
si sono occupati dei problemi a�rontati nel capitolo: una possibilità per costruire percorsi 
più ampi a livello storiogra�co. 
Per ogni capitolo proponiamo inoltre attività sui Materiali (documenti, fonti 
iconogra�che, mappe, gra�ci): Lavorare sulla fonte, utile per stimolare una maggiore 
ri�essione sul rapporto tra la storia e la sua narrazione attraverso le fonti; La storia online, 
una selezione ragionata di video disponibili sul Web, o nel nostro repertorio di “Lezioni 
di Storia” e videolezioni Laterza, in cui storici e storiche di professione si so�ermano su un 
particolare tema a�rontato all’interno del capitolo; La storia in scena, analisi di un trailer o 
di sequenze di 
lm, serie tv o documentari che hanno preso spunto dalla storia e l’hanno 
trasformata in una narrazione.
Per ogni Unità, mappe concettuali, utili anche come strumenti per la didattica 
inclusiva, e una Lezione EAS (Episodi di Apprendimento Situato) 

riservata ai docenti. 

Abbiamo riservato ai docenti anche la GUIDA ALLE LEZIONI E DIDATTICA DIGITALE, che propone per ogni 
volume programmazioni, veri�che sommative, soluzioni, indicazioni per la progettazione di PCTO e le sezioni 
Le lezioni: un percorso guidato. Con strategie per l’inclusione in cui, per ogni capitolo del manuale, 
si suggeriscono possibilità di articolazione delle lezioni a partire dalla valorizzazione di alcuni materiali 

documentari, presenti in volume e in questo nostro repertorio digitale. 

Buona lettura, dunque, e buon lavoro.

Caterina Ciccopiedi, Valentina Colombi, 
Carlo Greppi, Marco Meotto
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L E  R I S O R S E  D I G I TA L I
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